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I nostri primi tre anni . 

di Franco Bachetti IS0VSU 

 

Sono passati, veloci, i primi tre anni di vita 
della Associazione Radioamatoriale 
Sardinia QRP Club. Quel 7 gennaio del 
2005 ci ha trovati riuniti in un seminterrato di 
Selargius mentre discutevamo gli ultimi 
particolari e mettevamo le prime firme sullo 
Statuto. Le persone che il giorno non erano 
potute essere presenti avrebbero firmato in 
seguito. Sto parlando di : 

Aldo  ISQRP#53 (a destra), 

 

 
Miriam  ISQRP#22 (a destra), 

 
 

 

 

di Guido ISQRP#8, 

 
 

e di Billy , IS0ICE  

 

Roberto (Billy) fece giusto in tempo a 
firmare lo Statuto, a Soleminis, pochi giorni 
dopo. L’estate seguente venne al Campo 
Nazionale Scout di Abbasanta dove operò col  
nominativo IQ0QP insieme al nostro gruppo. 
Non sarebbe più tornato con noi perché di lì  a 
poco avrebbe dovuto ricominciare a 
combattere la sua battaglia contro una 
malattia spietata, che lo vinse in Novembre. 
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In febbraio, registrammo il nostro prezioso 
Statuto presso gli Uffici competenti.  

Il dado era tratto. 

 
 
Matteo IS0FQA, Giorgio IS0NRH, Rita ISQRP#56, 

Patrizio IS0FQK, Bruno ISQRP#7, Piergiorgio IS0SDX, 
Franco IS0VSU, Giommaria ISQRP#6 

 

Qualcuno potrà dire:” Va bene, ma COSA 
avete fatto finora? Associazioni di 
Radioamatori ne esistevano già prima che 
nascesse il Sardinia QRP Club…” 

E’ vero, prima che decidessimo di 
intraprendere una strada indipendente  
ovviamente sapevamo dell’esistenza di altre 
Associazioni ben più grosse della nostra, 
anche perché alcuni di noi ne facevano (e 
continuano a farne) parte come soci. 

Ma questo non ci bastava. Desideravamo 
una Associazione che fosse maggiormente 
mirata nei confronti dei giovani e non avesse 
una attività prettamente tecnico/operativa. Al 
contrario, la tecnica doveva essere un veicolo 
culturale, sociale, sportivo e di servizio. Senza 
togliere niente agli altri gruppi, noi cercavamo 
qualcosa di speciale.…..E così, anziché dalla 
tecnica o dai diplomi, siamo partiti dal 
servizio. In che senso? Semplice, abbiamo 
deciso da subito che il nostro doveva essere 
un servizio nei confronti della società. 

 In questo tipo di scelta è stata molto 
importante la formazione Scout, diretta o 
indiretta, di alcuni tra noi. Ed è per questo 
che, dalla sua nascita la nostra Associazione 

ha proposto alcune attività, in linea con il 
Motto Associativo: “Costruisci Impara e 
Insegna”, in armonia con il Codice del 
Radioamatore e la Legge Scout -che sono il 
cuore del nostro Statuto- in collaborazione 
con altre Associazioni di Radioamatori, 
Scuole, Università, Associazioni Scout e con 
il Club Alpino Italiano (Sezione di Cagliari) 
per quanto riguarda il nostro Progetto dei 
Cacciatori di Segnali. Le nostre attività 
possono essere per lo più distinte in alcuni 
momenti principali : 

1. Teorico/didattico, 
2. Tecnico, 
3. Operativo 
4. Di Gioco, 
5. D’Avventura, 
6. Sportivo 
7. Di Servizio 

La finalità di tutti questi momenti è una 
sola: avvicinare i giovani e le persone 
d’animo giovane (nel senso migliore del 
termine) al mondo della Radio, inteso come  
momento di condivisione, di educazione e 
coeducazione -secondo la definizione scout-,  
momento di crescita (individuale e collettiva) 
e di arricchimento culturale e sociale. Questo 
è uno dei motivi per cui, ove possibile, alle 
nostre attività di tipo tecnico abbiamo quasi 
sempre abbinato momenti culturali, di gioco, 
di sport etc stando anche attenti alle fasce 
d’età. Dando loro un nome possiamo 
elencare: 

1. Lezioni di Teoria 
2. Costruzioni (Apparati e Antenne) 
3. Lezioni di Telegrafia, 
4. Orientamento (Insieme al CAI), 
5. Trekking (Insieme al CAI) 
6. NVIS Field Days 
7. JOTA (con Gruppi Scout) 
8. Attivazione Isola di Quirra, 
9. Memorial Day Billy  IS0ICE, 
10. Part. aConferenze e Mostre 
11. Radio Supporto Att. Sport./Cult.li. 
12. Contest QRP 
13. Fox Hunt (Caccia alla Volpe) 
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1-2)  Le lezioni di teoria e costruzioni 
sono strettamente collegate tra loro nel senso 
che finora abbiamo inteso: non si può 
riempire di teoria la testa di un ragazzo, ma 
bisogna far intuire la teoria con l’aiuto della 
pratica. Sembra che funzioni !... 

 
 

3)  Le lezioni di telegrafia continuano ad 
essere proposte a tutti gli allievi ed i soci  per 
l’utilità che la telegrafia stessa riveste 
nell’ambito delle comunicazioni. Ricordiamo 
sempre che la telegrafia permette di stabilire 
dei collegamenti sicuri anche con apparati di 
debole potenza. Inoltre, gli apparati telegrafici 
sia riceventi che trasmittenti possono essere 
facilmente costruiti anche dai novizi. 

 
 

4-5)  Abbiamo avviato da diversi mesi una 
bella collaborazione con il Club Alpino 
Italiano. La finalità è la formazione dei 
Cacciatori di Segnali, Radioamatori 

preparati e sportivi che si renderanno 
disponibili in momenti di necessità ed in 
condizioni operative non sempre facili. 

 
6)  Gli NVIS Field Days servono per 

collaudare sul campo i sistemi di 
comunicazione che sfruttano il principio della 
riflessione ionosferica quasi verticale (Near 
Vertical Incidence Skywave) e sono un 
ulteriore passo per la formazione dei 
Cacciatori di Segnali, ma anche per una 
migliore comprensione di questi fenomeni. 

 
 

7)  Gli JOTA sono dei bellissimi 
momenti di condivisione con il mondo Scout 
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che tanto ha contribuito alla nascita ed alla 
definizione delle caratteristiche salienti della 
nostra Associazione. 

 
 

8) Abbiamo attivato l’Isola (o Scoglio) 
di Quirra nel 2006 e nel 2007, con l’aiuto 
degli amici della VPCSG (Volontari 
Protezione Civile Sarrabus Gerrei) che per 
due volte ci hanno accompagnati sull’isola 
stessa e ci hanno fornito tutto il supporto di 
cui abbiamo avuto bisogno. Grandi!! 

 
 

9) Non servono molte parole per 
ricordare Billy IS0ICE . E’ nel cuore di tutti 
noi ed il Memorial Day è il modo col quale lo 
ricordiamo in questo giorno commemorativo. 

 
10) Finora abbiamo partecipato ad una 

Conferenza, all’Istituto Meucci di Via 
Vesalio, a Cagliari, durante una delle 
giornate dedicate alla radio. In tale occasione, 
abbiamo annunciato la nascita del progetto 
dei Cacciatori di Segnali, abbiamo proposto 
che la Scuola richiedesse il Nominativo 
Speciale IQ0ICE e che venisse acceso un 
Beacon (Radiofaro) IQ0ICE.  

Abbiamo anche partecipato alla Mostra 
Scout che si è tenuta presso il Convento di 
San Domenico a Cagliari ed alla Tre Giorni 
Selargina, Fiera delle Associazioni della 
nostra cittadina. 

11) Il servizio radio fa parte delle nostre 
attività consolidate. Abbiamo partecipato in 
tal senso al Matrimonio Selargino  (2006 e 
2007) ed alla gara  ciclistica Montexena 
(2006). 

12) Quest’anno si è tenuto il nostro primo 
Contest IS-QRP. (organizzato da IS0XDA e 
IS0SDX :-). 
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13) La Caccia Alla Volpe è l’attività 
principale del Memorial Day IS0ICE, ma è 
anche una attività richiesta durante gli JOTA 
perché riassume un carattere sia tecnico che 
giocoso molto apprezzato dai giovani (e non 
solo da loro � ). 

 
Queste, in sintesi, sono le attività che 

abbiamo portato avanti durante questi primi 
tre anni di vita della nostra Associazione. 
Abbiamo fatto molto, ma possiamo fare molto 
di più se ognuno di noi, e ne siamo certi,  
continuerà a  contribuire con le proprie idee e 
con le proprie forze.  

Non siamo tanti, (al momento, una 
novantina) però siamo apprezzati, sia 
all’estero che in Italia, e siamo motivati. Non 
ultimo, siamo per scelta  indipendenti dalle 
grosse Associazioni Radioamatoriali (ARI, 
CISAR, ERA, ARS, etc) e questo ci permette 
di agire in collaborazione con loro ma in 
piena libertà decisionale. E non è poco. 

Abbiamo una Sede Operativa, con 
potenzialità da Campo Base  grazie ai 
Salesiani di Selargius ed all’impegno del 
nostro Socio Gianni IS0XDA. Abbiamo un 
ottimo feedback da parte di genitori ed allievi, 
una buona collaborazione con lo stesso 
Oratorio Salesiano, con il Dipartimento di 
Fisica dell’Università di Cagliari (grazie al 
nostro Consigliere Prof. Guido Pegna). 
Abbiamo un simpatico e ben frequentato  Sito 
Web (www.sardiniaqrp.com), curato da 
Francesca Botta (bravissima) che non ha mai 
voluto ricompense.  

Noi tutti facciamo ciò che possiamo senza 
far girare soldi nei limiti del possibile. Se 
dovessero servirne, organizziamo una colletta 
e compriamo ciò che ci serve, ma non 
abbiamo soldi associativi perché, sempre per 
scelta, non abbiamo una quota associativa da 
pagare. Se arriveranno dei finanziamenti o 
delle sponsorizzazioni, li impiegheremo per 
comprare una Stazione Radio per la Sede o 
qualche altra cosa di cui abbiamo necessità. 

********************************** 

Cosa pensare per il futuro della nostra bella 
Associazione? Come fare per migliorare? 

Nessuno ha una risposta pronta ad un 
quesito del genere. Possiamo dire che, in un 
certo senso, il successo di un gruppo si nota 
quando le persone, magari un po’ più giovani 
di te, bussano alla tua porta (anche 
informatica) per iscriversi, e questo in effetti 
sta avvenendo con una certa continuità anche 
se, parallelamente, altre persone si 
allontanano.  Ciò è fisiologico. 

Alcuni amici affermano che la nostra 
faticosa scelta di non avere una quota 
associativa ci mette al riparo da dubbi e 
perplessità su eventuali losche 
manovre…Altri ci dicono che è uno sbaglio 
perché depaupera le nostre possibilità (ad 
esempio quella di avere presto una stazione 
radio associativa).  

Alcuni di noi osservano che non facciamo 
una grande attività durante i Contest (sono 
gare radioamatoriali) perciò cercheremo di 
incrementare queste attività, che hanno in sé 
una piccola sfida, naturalmente entro i limiti 
dello spirito del Sardinia QRP che è nato con 
obiettivi essenzialmente didattici e non 
agonistici, come recita chiaramente il nostro 
Statuto. 

E’ stato notato che forse non vi è un giusto 
equilibrio tra consiglieri uomini e consigliere 
donne, e questo  credo sia vero, sapendo per 
esperienza quanto sia importante la figura 
femminile sia in presenza di soci molto 
giovani sia nell’offrire un punto di vista 
complementare all’interno delle discussioni 
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che qualche volta possono sorgere. Pertanto, 
spero che molte Young Ladies si aggiungano 
al nostro famigerato gruppo di Old Men.  

Abbiamo diversi allievi che, nel maggio 
prossimo, dovrebbero conseguire anch’essi la 
Patente di Radioamatore. Questi ragazzi e 
queste ragazze sono il futuro del mondo 
radioamatoriale. Li incoraggeremo perché 
diventino dei bravi radioamatori e questo di 
certo aiuterà noi “vecchi” ad essere dei 
radioamatori migliori. 

 

Infine, come ci ricordano gli Scout, 
cercheremo anche noi, sempre, di essere 
pronti.* 

 

Franco 

 

 

 
Franco IS0VSU 

 

*”Estote parati” (“Siate Pronti”) 

 (motto scout) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
“.. I bambini si incontrano  
sulla riva di mondi sconfinati. 
Su di loro l’infinito cielo 
sta silenzioso 
e l’acqua increspa il velo..” 

 (Tagore) 


